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	Walt Disney è uno dei simboli del ‘900, più di tanti politici, imprenditori e sportivi. Sì, perché Disney ha dal nulla creato un mondo magico e immortale, fatto di immaginazione e fantasia, che ha stregato e fatto sognare milioni di persone, in ogni angolo del pianeta, regalando sorrisi, risate e lacrime di gioia o commozione. Ognuno di noi ha un dolce ricordo legato alla Disney e dietro di esso c’è un uomo in carne ed ossa: Walt, colui che ha dato vita a tutto ciò. 

	 

	Questo libro biografico è dedicato a questo grande uomo, genio immortale al pari di un Leonardo o un Michelangelo. Ma Disney era un uomo in carne ed ossa, con le sue fragilità, i suoi limiti e i suoi difetti, oltre alle sue passioni, ai suoi talenti e al suo genio immortale. 

	Questo libro, tuttavia, non è solo un tributo a Walt Disney ma è, soprattutto, una “biografia motivazionale”, come noi di HOW2 Edizioni, abbiamo voluto definirla. Una biografia spiccatamente self-help, ideata e scritta per far riflettere il lettore attraverso le gesta biografiche di grandi uomini. E dalla vita di Walt Disney si possono trarre davvero tanti spunti di riflessione, come potrai tu stesso evincere leggendo le pagine che seguiranno. Sì, perché questo grande uomo non è stato solo sogni e successi ma anche fallimenti e depressione. E, forse, senza il fratello Roy, non ci sarebbe stato neanche il grande Walt. 

	Ma non è il momento di spoilerare nulla, quindi, buona lettura e buoni sogni disneyani!



	

1. DA COSA È
PARTITO DISNEY? CREDI NEL TUO SOGNO!



C’era una volta una bambina di sette
anni, Alice: una ragazzina sveglia e curiosa, una di quelle bambine
che amano le domande e che, per questo motivo, non si risparmiano
di farle ogni volta che l’occasione si fa favorevole.

Per festeggiare i suoi sette
anni, il papà e la mamma di Alice, Aldo e Giulia, decisero di
portare la bambina al cinema per vedere il nuovo film di animazione
della Disney: “La
Sirenetta”. Ovviamente Alice si era già
documentata sulla favola: aveva chiesto alla mamma se le sirene
esistevano davvero e, se sì, dove poteva trovarne una per ammirarla
da vicino? La madre di Alice, trovandosi spiazzata da tutte quelle
domande, e non volendo infrangere le fantasie ingenue della figlia,
disse: “In pochi lo sanno ma le sirene esistono davvero. Noi non le
possiamo vedere perché non vogliono mostrarsi agli esseri umani.
Vivono nell’oceano, vicino alle coste americane e si dice che il signor Disney ne abbia
conosciuta una durante un viaggio in barca”.

Alice rimase affascinata dalla
dichiarazione della madre e, il giorno della proiezione, trascinò i
genitori alla biglietteria con un anticipo di due ore.
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Ariel, la Sirenetta



Giunta l’ora d’inizio del film,
Alice, accompagnata dalle amiche e dai genitori, entrò in sala.

Le bambine assistettero in silenzio
alla vicenda di Ariel, incantate dalla magia pura che danzava sullo
schermo, fino a quando le luci si accesero e l’incanto del sogno
lasciò posto alla realtà.

Uscite dal cinema le amichette di
Alice iniziarono a fare quello che tutte le bambine di sette anni
fanno: dividersi i personaggi per giocare.

Alice non sembrava interessata a
partecipare alla lotta, la sua curiosità era stata stimolata dal
mondo nuovo che le era appena stato mostrato e, nella sua mente,
scorrevano una serie infinita di domande.

Tra tutti questi pensieri uno
soltanto uscì dalla sua bocca, come una dichiarazione d’intenti:
“Non capisco perché Ariel vuole diventare umana, io vorrei essere
una sirena. Si può diventare sirene mamma?”.
A quella domanda i genitori si guardarono stupiti e le bambine
smisero di litigare scoppiando a ridere: “Ma Alice, la mia mamma
dice che non esistono le sirene, sono solo frutto
dell’immaginazione!”, disse Lucia.
“Non è vero, diglielo mamma, il signor Disney le ha viste!”,
disse Alice. Le bambine si voltarono verso
Giulia che imbarazzata guardava a sua volta il marito alla ricerca
di una risposta che non deludesse la figlia.
Alla fine, Aldo decise di prendere la parola e,
togliendo la moglie dall’imbarazzo, rispose: “Ma certo che esistono
le sirene! Io le vedo tutti i giorni e devo dire che dal vivo sono
ancora più belle!”. “E dove le vedi papà?”, rispose Alice eccitata.
“Nei miei sogni”, disse Aldo. “Allora vedi che non sono vere? I
sogni li fai quando dormi, le sirene non esistono!”, disse
Chiara.

Alice, che era rimasta ad ascoltare
la conversazione, guardava ormai i genitori con rabbia e delusione:
l’avevano presa in giro, le avevano fatto credere che le sirene
esistevano facendola passare per stupida con le sue amiche.

Aldo aveva promesso ai genitori di
Chiara e Lucia che le avrebbe riaccompagnate a casa, così salirono
tutti in macchina e partirono alla volta di casa di Chiara.

Durante il percorso Aldo ebbe un
colpo di genio e, fermatosi davanti a casa di Chiara disse: “Ho una
proposta per voi. Voi dite che le sirene esistono solo nei sogni
giusto?”, Chiara e Lucia annuirono timidamente, “Bene”, proseguì
Aldo, “Allora domenica prossima vi porterò in un posto dove potrete
ammirarle da vicino. Vi va?”. Chiara, Lucia e anche Alice risposero
in coro: “Sì!” e contente, si salutarono dandosi appuntamento per
la domenica seguente.

Arrivò domenica, le bambine erano
pronte ed eccitate per l’avventura che le aspettava. Aldo che
guidava la comitiva, parcheggiò la macchina davanti a un edificio
molto grande, con le pareti bianche e il tetto azzurro: la Piscina
Comunale.

“Bene bambine, se volete vedere le
sirene, dovete mettervi il costume ed entrare in piscina”, disse
Aldo.

Si cambiarono nei rispettivi spogliatoi ed entrarono in vasca.

Dopo qualche minuto Alice si avvicinò
al padre e chiese: “Papà dove sono le sirene?”. Aldo si guardò
rapidamente attorno e rispose: “Girati da questa parte”.

Una musica famigliare iniziò a
riecheggiare per tutta la piscina e, nella vasca più grande posta
al centro dell’edificio, un gruppo di ragazze, con una coda da
sirena, si esibiva in favolose coreografie acquatiche sulle musiche
del cartone animato Disney.

Terminato lo spettacolo, Aldo alzò
una mano in segno di saluto verso una delle ragazze, la ragazza
ricambiò il saluto, poi si rituffò in acqua e rapidamente raggiunse
il bordo opposto della vasca, dove si trovava Alice con la famiglia
e le amiche.

La ragazza sorrise e disse:
“Ciao Alice, io sono Marta, ho sentito molto parlare di te!” Alice
si voltò verso il padre contenta e un po’ intimidita. Marta
proseguì: “Tuo papà mi ha detto che vuoi diventare una sirena ma
che le tue amiche dicono che le sirene sono solo frutto
dell’immaginazione”. A quest’affermazione Chiara prese la parola e
disse: “La mia mamma ha detto che le sirene non esistono. Esistono
solo al cinema e nei miei sogni”, “E tu non ti fidi di quello che
sogni?” rispose Marta. “Mio papà dice che i sogni non sono veri”,
aggiunse Lucia. “Vedete bambine”, disse Marta, “Non è vero che i sogni non si
realizzano. I sogni si
realizzano eccome! Però dovete crederci tanto, tanto!
Quando avevo la vostra età anch’io avevo lo stesso
sogno di Alice: volevo diventare una sirena e per questo mi
prendevano in giro. Io però non ho smesso di crederci e così,
giorno dopo giorno, ho imparato a nuotare come una sirena e oggi
guardate qua: mi è spuntata perfino la coda!” sorrise mostrando
soddisfatta la sua coda.

Dopo quell'incontro, Alice s’iscrisse
al corso per bambine di nuoto sincronizzato e, qualche anno dopo,
entrò a far parte della squadra agonistica della sua città. Il suo
sogno si era realizzato: era diventata una vera sirena!

Ho deciso di iniziare questo manuale
dedicato al grande Walt Disney con una piccola storia. Credo che le
storie siano la base di tutte le nostre conoscenze, il mezzo più
semplice attraverso il quale far passare anche i significati e gli
insegnamenti più complicati.

Da bambini i nostri genitori, i
nostri nonni o i nostri insegnanti ci raccontano o ci leggono delle
storie, ci mostrano dei film o dei cartoni animati che, oltre a
darci delle piccole lezioni di vita, sono in grado di stimolare la
nostra immaginazione: in poche parole, ci aiutano a sognare.

Walt
Disney, attraverso i suoi personaggi, nati
dalla sua incredibile creatività, è stato per tantissime
generazioni di ragazzini, ed è tuttora, un “creatore di sogni”, colui che
è in grado di rendere possibile l’impossibile.



Ma da cos'è partito per creare il
gigantesco impero che oggi è chiamato Walt Disney Company?

Disney è considerato uno dei
più grandi geni di tutti i tempi ma per arrivare a costruire quello
che da tutti è definito “Il
marchio” per eccellenza
ha dovuto superare ostacoli che molti consideravano insormontabili.
La ricetta del suo successo è un mix di molti elementi che,
combinati insieme, hanno dato vita all’azienda che oggi tutti
possono osservare e ammirare. Imitare le sue gesta è un’impresa
difficile ma non impossibile: è possibile, infatti, cercare di rubare un pizzico della
sua “polverina magica”, per poter guadagnare anche noi una piccola fetta di
successo.

Andiamo per gradi e cerchiamo di
individuare questi elementi da alcuni aneddoti di quella che è la
sua biografia, carpendone il senso fondamentale anche attraverso
l’utilizzo di qualche racconto, come la storia di Alice.

Cerchiamo come prima cosa di
rispondere a queste domande: “Da cosa è partito Disney?” e
“È giusto credere nei propri sogni
anche se apparentemente irrealizzabili?”.

In questo caso le due domande sono
legate l’una all’altra e per questo risponderemo insieme a entrambi
i quesiti.

Disney è certamente partito da un
sogno. Qualcosa che fin da piccolo sentiva in sé e che crescendo si
è strutturato così chiaramente nella sua testa che poi, tentativo
dopo tentativo, si è trasformato in realtà. Vedremo più avanti, in
questo paragrafo, come già si manifestassero nel piccolo Walt i
primi segnali di quello che sarebbe stato il suo futuro.

Un altro elemento che ha
favorito il raggiungimento della meta è la fede: una grandissima
fiducia in quello che voleva
realizzare, una fede mai persa, a discapito di
tutti i consigli o giudizi negativi provenienti anche dalle persone
più care.

Solitamente negli adulti c'è una
maggiore tendenza all'incredulità. Crescendo i sogni vengono
accantonati, relegati al solo ambito della fantasia, questo perché
subentrano le responsabilità, le necessità e gli ostacoli che la
vita ci pone davanti. Così, un genitore che vede il figlio con la
testa “un po' troppo tra le nuvole” cerca di riportarlo con i piedi
per terra per evitare che, una volta adulto, queste fantasie non lo
deludano rendendolo infelice.

Nel racconto della piccola
Alice, Aldo e Giulia cercano di assecondare la fantasia della
figlia capendo che, dietro quella fantasia, poteva
nascondersi una potenziale
passione che avrebbe potuto tradursi in un possibile successo
futuro. In pochi possiedono questa lungimiranza
perché credere in qualcosa d’intangibile, come un sogno, è sempre
molto difficile.

Riportare alla realtà i propri
figli è comunque un atto d'amore, un modo per proteggerli dalla
sofferenza.

Ne sapeva qualcosa il padre di un bambino molto speciale, un uomo
chiamato Elias
Disney, la cui frase preferita era:
“Per essere vincenti nella vita,
bisogna essere pratici e oggettivi”. Una
formula che, con suo grande disappunto, non voleva entrare nella
testa del figlio minore: Walter Elias Disney, nato a Chicago il 5 dicemb
[...]
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